
 
 
       Signor Presidente 
       della Regione Lombardia 
       On. Dr. Roberto FORMIGONI 
       Palazzo della Regione 
      e, p.c.        
       Signori Presidenti 
       delle Province lombarde    
        
 
       LORO SEDI 
 
       Milano, 14 marzo 2002 
 
 
Signor Presidente, 
 
 come é noto, con il D. Lgs. 18 luglio 2000, n. 196, é stato istituito il "Consigliere di parità". 
In attuazione di quanto disposto dal citato decreto legislativo, la Conferenza unificata, nella seduta del 
22 novembre 2001, ha dato parere favorevole allo schema di decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro per le pari opportunità, per la ripartizione del Fondo 
nazionale per le attività del "Consigliere di parità". 
 Nella stessa seduta si è raggiunto l'accordo per la stipula della convenzione quadro sulle 
modalità di organizzazione e di funzionamento dell'Ufficio del "Consigliere di parità", nonché sugli 
indirizzi generali per l'espletamento dei suoi compiti istituzionali. 
 Nel sottolineare inoltre la necessità di ripartire il più rapidamente possibile alle Province le 
somme previste dal decreto ministeriale, l'UPI ha condizionato il proprio parere favorevole alla stipula 
di uno specifico protocollo di intesa con la Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province 
autonome, nel quale si fissa il termine di 60 giorni dalla pubblicazione del decreto, come data 
ultima entro la quale le Regioni devono destinare le somme alle Province. 
 Il decreto di riparto è stato ora firmato dai ministri competenti ed é imminente, dopo che 
é già avvenuto il controllo della Corte dei Conti, la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana e il conseguente accredito delle risorse alle Regioni (20 giorni, secondo 
informazioni assunte presso il competente ufficio ministeriale). 
 Per quel che riguarda la Lombardia, il decreto prevede risorse per oltre 3 miliardi e 600 milioni. 
 Alla luce di quanto sopra, Le chiedo, a nome di tutti i Presidenti delle Province lombarde, di 
aprire un confronto con l'UPL, ai fini del riparto tra Regione Lombardia e Province lombarde 
delle somme stanziate agli uffici dei consiglieri di parità. 
 
 In attesa d'incontrarLa, mi é gradita l'occasione per porgerLe i miei migliori saluti. 
 Con viva cordialità. 
 
 
 
       (On. Ombretta COLLI) 
 
 


